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I CAPI DEVONO SERVIRE
G. Ambizioni di potere e di arrivismo ve ne saranno state certamente anche fra gli apostoli di Gesù, se è vera l'espressione che Marco mette in bocca a Giacomo e Giovanni: "Vogliamo che tu faccia quello che ti chiederemo... di sedere uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nella tua gloria." Vogliamo! Quasi a dire: "Maestro, siccome noi ti abbiamo seguito in tutto e per tutto, tu devi concederci che...". 
Sembra una pretesa propria dei nostri giorni, in determinate situazioni nelle quali certe posizioni si assumono attraverso procedure di favoritismo, clientelarismo e "raccomandazione"; oppure altre circostanze nelle quali per poter ottenere ruoli o compiti altolocati ci si atteggia con determinate personalità con interessata irriverenza. 

Canto

G. Certe verità e certe conseguenze delle proprie scelte di vita sono dure da accettare. Ci si dichiara completamente disponibili a Dio, ma in realtà si continua ad avere i propri programmi e interessi personali e sogni di grandezza umana. Giacomo e Giovanni non pretendono di avere il posto di Gesù, ma vogliono essere i primi due dopo di lui. Un simile modo di agire in una comunità può solo suscitare rancori, gelosie, contrasti e divisioni.
SAC.  “Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra”
  Dal Vangelo secondo Marco (10,35-45)
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: “Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo”. Egli disse loro: “Cosa volete che io faccia per voi?”. Gli risposero: “Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra”. Gesù disse loro: “Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?”. Gli risposero: “Lo possiamo”. E Gesù disse: “Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato”. 
All’udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: “Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Gesù è sbigottito, attonito, si scalda: la gloria che lo riempirà sarà immensa. Ma dovrà passare attraverso il torchio della croce. Che ne sanno gli apostoli della misura della sua sofferenza? Che ne sanno di quanto immenso sarà il sacrificio del Figlio di Dio? Che ne sanno... Ma il culmine della brutta figura arriva quando gli apostoli si battibeccano con i due fratelli: probabilmente tutti ambivano a quei posti! E Gesù, ancora, con pazienza, inizia una riflessione sul servizio. Poveri apostoli, povera Chiesa, così simile a noi in tutto! Povera comunità che dovrà passare per il vaglio del patibolo e sperimentare l'amaro calice del tradimento e dell'abbandono per passare dalla disperazione alla fede in Cristo Risorto. Così simili a noi, questi apostoli, così simili a noi... Potere: chi non ne ha? Potere che è la capacità di dare la felicità a chi ci sta intorno. O la sofferenza. Già: potere di far soffrire gli altri: un muso tirato lungo con la moglie, un capriccio esagerato con i genitori, uno sgarbo col collega in ufficio. O il potere, terribile di uccidere con la lingua. Lingua che spezza, travolge, tritura nei giudizi. Potere, devastante, di infangare una persona, di cucirle addosso un cappotto, di insinuare un dubbio, emettere una sentenza. 
Possano le nostre comunità, marchiate dalla croce, mettersi a servizio dell'umanità, diventare missionarie di misericordia, di tenerezza, di servizio. Gratuità, sorriso, piena umanità che, ricevute da Cristo, contagiano i nostri quartieri, le nostre famiglie, le nostre scuole. Dalla logica del sospetto a quella della fiducia, dalla logica dell'accaparramento a quella della condivisione. Fra noi sia così, fra noi è così se ci accosteremo al distributore di grazia, il Signore Gesù. Lui, l'amico degli uomini, l'Amante senza misura, la sorgente della tenerezza che ci chiama a diventare suoi discepoli nel servizio, non nel potere..
Tutti
Gesù, a chi ti chiede di occupare i primi posti

ed essere accanto a te nel tuo Regno,

proponi la partecipazione alla tua passione in stile di servizio.

La tua preferenza non è dettata da motivi affettivi o di simpatia, 
né intellettivi o culturali,ma dal criterio della croce.

La croce non è esaltazione della sofferenza,

ma estremo segno d’amore.

Tu sei con noi quando rinunciamo al potere che crea croci per gli altri.

Chi mira a posizioni di privilegio, di autorità,

è fuori dal discepolato.

Il servizio è il criterio della credibilità.

Attraverso l’abbassamento, l’umiliazione,

si rende ai fratelli il servizio di salvezza,con il sacrificio di se stesso.

Seguire i tuoi insegnamenti non è facile.

Ci si può etichettare cristiani,

ma esserlo e vivere da tali è ancora più difficile.

Donaci il coraggio, o Signore,

di bere anche noi il calice della sofferenza

per gustare la bellezza dell’ultimo posto.

Adorazione silenziosa
G. Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiediamo". Tutte le domeniche veniamo a messa per questo; siamo gente che pensa proprio di aver bisogno di Dio, e ne viene a chiedere l'aiuto. 
Ma che cosa veniamo a chiedere? Quale Dio veniamo a supplicare che ci aiuti? Spesso non veniamo esauditi perché chiediamo cose che sono tutto all'opposto di quel che è la logica di Dio:
SAC. "Voi non sapete ciò che domandate"
G.  si lamenta oggi Gesù! Ecco: qual è la logica di Dio? Qual è il suo vero volto, e quindi il suo agire tra noi? E di conseguenza: qual è lo stile del discepolo di Gesù, e, in definitiva, la sua fecondità e salvezza?
DARE LA VITA IN RISCATTO

1L Andiamo al nocciolo della questione. Tutta la vita di Gesù e la sua morte sono state uno scontro con l'idea di un Messia potente e vincitore che gli Ebrei si aspettavano. L'evangelista Matteo formula questo scontro nelle tentazioni nel deserto: Gesù sceglie non un messianismo miracolistico, di potere e di prestigio, ma quello di una obbedienza al Padre, di una piena fiducia in Lui, anche contro interessi propri. Questo messianismo del Padre si rivela con la croce. Dicono a Gesù là appeso: 
2L “ scendi dalla croce, fatti vedere un Dio che vince e sbaraglia i nemici! “

1L Ma Gesù rimane là per fedeltà al disegno di Dio, che appunto vuole un modo diverso di fare il Messia, e salvare. 
2L Naturalmente le attese e le delusioni degli Ebrei sono anche le nostre. Anche noi ci aspettiamo un Dio che deve vincere, vincere per noi, e magari senza troppo nostro scomodo. E' l'idea mitica di Dio che si scontra però con la realtà di un Dio diverso.
1L Lo sconcerto e lo scandalo sta appunto qui: che Dio vince e salva con la donazione di Sé e l'immolazione: 
2L "Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per molti". 
1L Questo è il cuore del mistero cristiano e la sfida ad ogni altra idea religiosa di Dio. Isaia (53,2.3.10-11) rievoca la figura del Servo Sofferente che si offre in espiazione per la salvezza di molti..., antica e tra le più precise prefigurazioni del Messia che è Gesù crocifisso. 
2L  La fecondità di Gesù - e quindi la salvezza per noi - sta proprio in quel "sangue sparso" e in quel "pane spezzato" che Lui ha scelto come segno e contenuto del suo morire in croce per noi. La croce, un Dio sconfitto e crocifisso, è lo "spettacolo" (Lc 23,49) scandaloso che Dio vuol donare di Sé, come propria immagine più vera e specifica.
1L Perché? Cosa voleva dire e mostrare? Anzitutto l'amore del Padre per noi uomini: "Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con Lui?" (Rm 8,32); e insieme l'amore del Figlio per tutti noi: "Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici" (Gv 15,13). 
2L  Per l'uomo peccatore, cioè sospettoso di Dio, proprio questo era necessario mostrare per fargli cambiare atteggiamento nei confronti di Lui. E secondo: per mostrare - Gesù in quanto uomo e nostro rappresentante - l'amore totale di un uomo verso Dio fino al dono totale di sé, fino al rischio dell'assurdo: 
SAC. "Padre mio, se è possibile passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi Tu!" (Mt 26,39). 
1L Dal rifiuto col peccato ora l'uomo si riscatta con l'obbedienza rischiosa e pura. Questo è il senso profondo della croce, e quindi la vera logica di Dio nel trattare con gli uomini!
 LO STESSO CALICE E LO STESSO BATTESIMO
SAC. “Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?".

1L  Questa è la posta in gioco seria per chi vuol essere autentico discepolo di Gesù: 
SAC. "Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua" (Mt 17,24). 
2L Non ci sono scappatoie: in un modo o nell'altro dobbiamo prendere la nostra croce personale che esprima in un modo eroico l'amore a Dio (= la nostra identità di figli obbedienti a Dio!), e, come incarnazione e prolungamento (= cioè la nostra missione) l'amore al prossimo, con la medesima gratuità di Gesù, cioè del cuore di Dio! La logica di Dio è l'amore come dono totale di Sé! La nostra risposta a Lui non può essere che in questa logica, altrettanto esigente, radicale e seria.
1L   Gesù ha tradotto nel comando dell'amore questo modo specifico di essergli discepoli: 
SAC. "Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri" (Gv 13,34-35). 
2L Un giorno lo fissò in una immagine, si mise a lavare i piedi ai suoi discepoli, poi disse: 
SAC."Sapete ciò che vi ho fatto? Se io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho infatti dato l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi" (Gv 13,14-15). 

2L Nell'imitare Cristo sta la radice della carità del cristiano, e al tempo stesso la motivazione: 
SAC."L'avete fatto a Me" (Mt 25,40).

 1L Così si capisce anche la logica che deve governare il nuovo ordine fondato da Gesù, quella del servizio: 
SAC. "Fra voi però non è così: ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti". 

2L E' tutta una logica opposta a quella del mondo, e anche a quella del "nuovo" ordine mondiale, fatto di potenza e rivendicazioni, non di rispetto e servizio. Tanto più questa deve essere la logica entro la Chiesa, dove l'autorità è servizio e valorizzazione del dono di tutti per l'utilità comune.
SAC. Oggi il Signore Gesù, "essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato", ci incoraggia a seguire le sue orme con fiducia perché solo così parteciperemo della pienezza della sua vita e diventeremo strumento di salvezza nelle mani di Dio a favore degli uomini. "Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima?" (Mc 8,36). Ci conceda il Padre di non seguire il mondo ma il suo Cristo per non temere l'ignominia della croce e partecipare così alla sua gloria eterna nel paradiso dove vive e regna per i secoli dei secoli. Amen
Tutti

Salmo 33 (A cori alterni)
Preghiera per la pace e la giustizia
Cantate al Signore un canto nuovo, 
suonate la cetra con arte e acclamate. 

Poiché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama il diritto e la giustizia, 
della sua grazia è piena la terra. 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi. 

Tema il Signore tutta la terra, 
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
perché egli parla e tutto è fatto, 
comanda e tutto esiste. 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il piano del Signore sussiste per sempre, 
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni. 

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, 
il popolo che si è scelto come erede. 
Il Signore guarda dal cielo, 
egli vede tutti gli uomini. 

Dal luogo della sua dimora
scruta tutti gli abitanti della terra, 
lui che, solo, ha plasmato il loro cuore
e comprende tutte le loro opere.

Canto
G. Domenica si è celebrata la Giornata Missionaria Mondiale, e il brano del Vangelo che abbiamo proclamato sembra darci una risposta alle grandi esigenze dell'umanità: un ribaltamento delle prospettive:

SAC.  "Chi vuole essere il più grande si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il    servo di tutti"

3L A chi vuole essere più grande è proposto di essere il più piccolo, e a chi vuole essere il primo che sia l'ultimo. Una logica difficilissima da accettare in un mondo dove la rincorsa della competitività sembra inarrestabile, dove il potere fa la parte del padrone, dove i 10 uomini più ricchi del mondo hanno in mano la ricchezza del prodotto interno lordo di tutti i Paesi africani...
SAC.   "Se uno vuole essere il primo... Chi vuole essere il più grande...." E chi non vorrebbe essere il primo?
3L Chi non vorrebbe essere il più grande? La tendenza a primeggiare, a eccellere, fa parte della natura umana.
4L Se potessimo rappresentarci visivamente l'umanità, vedremmo lo spettacolo di una folla immensa di gente che si leva in punta di piedi, che cerca di innalzarsi uno al di sopra dell'altro, schiacciando magari chi gli è accanto, e tutti che gridano: "Ci sono anch'io, ci sono anch'io nel mondo!" Dentro di noi c'è la paura di passare innosservati, di non essere nessuno, di essere considerati ultimi, i più piccoli, i meno amati...


3L Oggi questa tendenza a "emergere" si è accentuata ed è diventata frenesia... Si fanno le cose più strane e assurde per farsi notare... Senza arrivare a forme estreme, ciascuno di noi vive nel proprio ambiente di lavoro, a scuola forme di arrivismo e competitività esasperate.
4L Gesù sa che questa tendenza è racchiusa nel cuore dell'uomo e non dice di non essere i più grandi, i primi, anche lui che è Dio non può annullare questa tendenza che è in noi che è l'aspirazione all'Infinito. Gesù stesso ci propone una competitività evangelica:
SAC.   "Se vuoi essere il primo, sii l'ultimo, il servo di tutti".


3L Gesù non condanna il desiderio di eccellere, di fare cose grandi nella vita, di dare il meglio di sè, Gesù non vuole discepoli rinunciatari, ignavi e neghittosi. Nietzsche, combattendo ferocemente il cristianesimo, colpevole di aver introdotto nel mondo il "cancro" dell'umiltà e della rinuncia, oppose a questo valore evangelico quello della volontà di potenza, incarnato dal superuomo.
4L  Ma che società ha prodotto il superuomo? Una società dove uno è felice (se si può essere felici da soli) e gli altri, la maggioranza, infelici, uno solo esce vincitore, tutti gli altri sconfitti; uno solo che domina, gli altri dominati. 
                                                                PREGHIERA SEMPLICE 

Dov’è odio che io porti l’amore,

dov’è offesa che io porti il  perdono,

dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è dubbio che io porti la fede.
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace,

Signore fa di me uno strumento del tuo amore.
Dov’è errore che io porti la verità,

dov’è disperazione che io porti la speranza,

dov’è tristezza che io porti la gioia,

dove sono tenebre che io porti la luce.
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace,

Signore fa di me uno strumento del tuo amore.
O Signore, fa’ che io non cerchi tanto:

ad essere amato quanto ad amare,

ad essere compreso quanto a comprendere,

ad essere consolato quanto a consolare.
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace,

Signore fa di me uno strumento del tuo amore.

Canto
Preghiere spontanee
Padre nostro
G. "Se uno vuole essere il primo... " dunque è possibile voler essere il primo, non è proibito, non è peccato, anzi Gesù incoraggia ad essere primi, proponendo un essere primo evangelico, rivelando una nuova via per realizzare questo primato: essere primi non a spese degli altri, ma a favore degli altri. Aggiunge infatti: "Se vuoi essere il primo... sii l'ultimo di tutti, il servo di tutti." La strada in su, la scalata al potere e al successo, è diventata una via in giù, dove tutti beneficiano della grandezza di uno. Chi è grande nel servizio, è grande lui e fa grandi gli altri: anziché innalzarsi sopra gli altri, innalza gli altri con sè. 
Un esempio è proprio Madre Teresa di Calcutta. Lei è stata certamente una "prima donna". Poco più alta di un metro, è sicuramente la donna più famosa nel mondo, che ha vinto più di tutti premi e riconoscimenti nella sua vita. Al suo funerale erano presenti i capi di stato e i grandi della terra, ma la sua grandezza è stata a beneficio di milioni di persone, una benedizione in tutto il mondo.
5L  "Se vuoi essere il primo, sii l'ultimo, il servo di tutti..." Il primato che ci propone Gesù è il primato dell'amore. Chi più ama (serve) più è grande, di quella grandezza che non dà il mondo, ma quella grandezza che il mondo riconosce perché rimane per la vita eterna. 
"Se vuoi essere il primo, sull'esempio di Madre Teresa, 
ama gli 840 milioni di uomini malnutriti; 
ama il miliardo e 600 milioni di analfabeti, 
che non sanno leggere il proprio nome... 
ama il miliardo e duecento milioni di persone senza acqua potabile; 
ama i poveri senza casa, senza medicine, senza dignità..." 
Madre Teresa non faceva grandi discorsi, ma le sue parole sapevano raggiungere in profondità: "Quando moriremo, ella diceva, non saremo giudicati in base alla quantità di lavoro compiuto, ma in base all'amore che vi avremo messo. E questo amore deve risultare dal sacrificio di sè ed essere sentito fino a far male..."
Tutti
"L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico, NON IMPORTA, AMALO. 
Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici, NON IMPORTA, FA' IL BENE. 
Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici, NON IMPORTA, REALIZZALI. 
Il bene che fai verrà domani dimenticato, NON IMPORTA, FA' IL BENE. 
L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile, NON IMPORTA, SII FRANCO E ONESTO. 
Quello che hai costruito può essere distrutto in un attimo, NON IMPORTA, COSTRUISCI. 
Se aiuti la gente, se ne risentirà, NON IMPORTA, AIUTALA. 
Dà al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci, NON IMPORTA, DA' IL MEGLIO DI TE." 
"Se vuoi essere il primo... sii il servo di tutti... "
(Madre Teresa di Calcutta)
Canto



Adorazione Eucaristica








«Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».
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